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                    Prendi e dammi
  dimmi
  se puoi
  i tuoi, i miei
  pensieri
  nascosti e celati
  sconfinatamente esagerati
  cesellati
  nei reconditi spazi
  irraggiungibili della mente
  e intenti a ciò
  a cui il puro spirito
  tende.
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                    Non riesco ancora a capire il significato di questa esistenza così monotona e ripetitiva.
  Questo continuo affanno nella ricerca del benessere per poi ricevere dalla vita solo le briciole.
  Essere costretti a mettersi in fila per tutto, inquadrati in schemi stereotipati e ormai obsoleti.
  Rinunciare alla propria identità per potersi amalgamare meglio nel gruppo che detta le mode e i comportamenti.
  E alla fine rendersi conto di non essere altro che insignificanti.
  Ma un giorno mi sono ribellato e ho deciso di cambiare orario, sono uscito da solo a notte fonda, quando la folla si dirada e scompare, lasciando il campo alla quiete rassicurante dell’oscurità.
  Libero e fiducioso, consapevole di non veder calpestati i miei ideali e il mio diritto all’esistenza.
  E felice soprattutto di non dover più sopportare la presenza ingombrante delle altre formiche.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        E' stato vero Amore
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Quante volte si sono incrociati sfiorandosi fin quasi a toccarsi.
  Lui, lui era pazzo di lei.
  Non correva giorno che non cercasse di incontrarla.
  A volte accelerava il passo per poter riuscire anche solo a scorgerla da lontano.
  Ne intravedeva la curiosa chioma sbuffante e quel suo incedere maestoso e a quel punto il suo cuore girava all'impazzata come fosse lo stantuffo di una vaporiera.
  Ma il culmine, il giorno fatidico, quando si fermarono, silenziosi, sulla stessa banchina.
  Non ci furono parole ma solo emozioni, sguardi penetranti come fari nella notte e poi ancora gemiti scossoni e scuotimenti e poi l’estasi come se tutto il fiato fosse stato aspirato dall'impeto della passione.
  Nacque un rapporto articolato, costellato di appuntamenti ed incontri furtivi, a volte le loro strade si dividevano per poi ricongiungersi, su di un circuito ben preciso in cui veramente poco era lasciato al caso.
  Un amore  regolato da orari ben precisi, un vero e proprio corto circuito a scartamento ridotto.
  Ma un giorno nefasto entrambi cambiarono orario, le loro strade si divisero per sempre e lui, sempre più cupo e arrugginito si concesse all'estremo gesto.
  Ora giace solo, senza vita, dopo un’ ultimo  sussulto, sul binario,… morto.
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                    Quanto amo la fantastica atmosfera delle ore notturne, quella frescura che ti accarezza e che ti eccita nella consapevolezza che tutto può essere lecito con il favore delle tenebre.
  Per questo vivo di notte e sono a mio agio soltanto dopo il tramonto.
  I miei incontri sono dei veri e propri sussulti di adrenalina, sento il sangue pulsare, i muscoli che si contraggono e si gonfiano in una danza frenetica che avvolge tutta l’essenza dello spirito vitale.
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